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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

 
ATTI DELLA REGIONE 

 
DETERMINAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
DIRETTORIALI 

 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO  SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
 
DETERMINAZIONE 16.03.2017, N. DPD/51 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo, giardino e porzione di 
fabbricato civile abitazione – Tratturo 
Lanciano - Cupello in Comune di Scerni (CH) 
- Ditta  CIANCI Franco.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo, giardino e porzione di 
fabbricato civile abitazione “a favore del 
Sig. CIANCI Franco nato il 30.01.1946 e 
residente a Scerni (CH) in Via Tratturo 
132, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 2.667 circa delle zone del Tratturo 
Lanciano – Cupello in Comune di Scerni 
(CH) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 40/A3 (ex 
204 II° tronco), 232/A e 233/A, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 154,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
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disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 16.03.2017, N. DPD/52 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e uliveto – Tratturo 
Lanciano - Cupello in Comune di Scerni (CH) 
- Ditta  CARLUCCI Panfilo. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
seminativo e uliveto “a favore del Sig. 
CARRRLUCCI Panfilo nato il 28.02.1959 e 
residente a Scerni (CH) in Via Tratturo 
79, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq.  1.970 circa  delle zone del Tratturo 
Lanciano – Cupello in Comune di Scerni 
(CH) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 40/d e 65 , 
la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 

qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 28,35; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA;  

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  
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6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 16.03.2017, N. DPD/53 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Centurelle- 
Montesecco in Comune di Cupello (CH)-  
Ditta  DE FILIPPIS Alberto e Filomeno. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
seminativo “a favore dei Sig.ri DE 
FILIPPIS Alberto e Filomeno nati 
rispettivamente il 01.03.1929 e 
28.06.1954 e residente a Cupello (CH) in 
C/da Montalfano 61/62, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 2.260 circa della 

zona del Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Cupello (CH) 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 357, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 24,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 
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- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  

6. la esecutività della presente concessione 
è subordinata all’accettazione ed 
all’osservanza delle condizioni e delle 
disposizioni di cui dal disciplinare allegato 
alla nota dello STA Abruzzo SUD di Chieti  
n. RA/0025042/17 del 06.02.2017 da 
parte del concessionario, nonché di quelle 
di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 17.03.2017, N. DPD/55 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Cupello (CH) - 
Ditta LA VERGHETTA Maria Teresa. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
seminativo  “a favore della Sig.ra LA 
VERGHETTA Maria Teresa nata il 
29.04.1960 e residente a Cupello  (CH) in 
C/da Montalfano 61, a corpo e non a 

misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 3.850 circa della 
zona del Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Cupello (CH) 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 142, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 41,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA;  

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 



     Pag.  10   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 67 Speciale (09.06.2017) 

 

  

quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 17.03.2017, N. DPD/56 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Casalbordino (CH)- 
Ditta  ZAPPACOSTA Anna.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 

seminativo “a favore della Sig.ra 
ZAPPACOSTA Anna nata il 19.04.1950 e 
residente a Casalbordino (CH) in Via 
Tavoleto 54, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 5.500 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di 
Casalbordino (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 65, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 58,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
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di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 17.03.2017, N. DPD/57 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo arborato e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto – Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto (CH) - Ditta  ALTIERI Felice  
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo arborato e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’accesso su 
terreno battuto “a favore del Sig. ALTIERI 
Felice nato il 24.07.1948 e residente a 
Vasto (CH) in Via S. Lorenzo 23, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 300 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 223, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 129,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 



     Pag.  12   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 67 Speciale (09.06.2017) 

 

  

soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti  n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 

DETERMINAZIONE 17.03.2017, N. DPD/58 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta 
CICCOTOSTO Luigi.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016  per uso di 
seminativo “a favore del Sig. 
CICCOTOSTO Luigi nato il 01.01.1971 e 
residente a Vasto (CH) in Via S. Lorenzo 
242, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 1.060 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Vasto 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 64/E1, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 12,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 
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5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 

 

pubblicazione sul B.U.R.A. . 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott. Antonio Di Paolo 

 

 
DETERMINAZIONE 17.03.2017, N. DPD/59 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di uliveto – Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto (CH) - Ditta DI ROSO 
Daniele. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
uliveto “a favore della Ditta DI ROSSO 
Daniele nato il 17.07.1969 e residente a 
Vasto (CH) in Via S. Lorenzo 63, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 2690 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 179, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 46,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
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l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 

pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 17.03.2017, N. DPD/60 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto – Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Vasto (CH) - Ditta Società 
Agricola LA SELVOTTA dei F.lli SPUTORE.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
vigneto “a favore della Società Agricola 
LA SELVOTTA dei F.lli SPUTORE 
Amministratore Giovanni SPUTORE nato 
il 18.07.1963, sede legale – Via 
buonanotte 10 Vasto (CH), a corpo e non 
a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 19.830 circa delle 
zone del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto (CH) distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 336 e 337, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 342,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
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concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 20.03.2017, N. DPD/61 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta LA 
PALOMBARA Teresa. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra LA 
PALOMBARA Teresa nata il 07.06.1965 e 
residente a Vasto (CH)  in Via Strada 
Statale 16 Nord 108, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 13.060 circa delle 
zone del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto (CH)  distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni con 
i numeri 282, 283 e 287, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ area 
tratturale verrà trasferita al patrimonio 
del medesimo (ai sensi della Legge 134/98 
art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 141,00; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
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intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD di 
Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente provvedimento 
unitamente al disciplinare della 
concessione, allegato alla nota dello STA 
medesimo n. RA/0025042/17 del 
06.02.2017, per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle 
disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD di 
Chieti, in sede della notifica di cui al punto 
precedente , di evidenziare all’ attenzione 
del privato concessionario che l’ utilizzo 
dell’ area di cui alla concessione risulta 
direttamente soggetta a tutte le norme di 
salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004, in 
particolare: 

- obbligo di richiesta di 
autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti  n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 

integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 20.03.2017, N. DPD/62 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di uliveto – Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto (CH) - Ditta PIERINA Anna.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
uliveto “a favore della Sig.ra PIERINA 
Anna nata il 05.10.1945 e residente a 
Vasto (CH) in Via A. de Gasperi 24, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 1.000 
circa della zona del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) distinta 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 80/b, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 16,00; 
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3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti  n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 

cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 21.03.2017, N. DPD/63 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta DI 
NANNO Angela. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra DI 
NANNO Angela nata il 01.05.1956 e 
residente a Vasto (CH) in Via Massimo 
D’Azelio 11/10, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 890 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Vasto 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 193/b, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 
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2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 12,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 

disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente “del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 21.03.2017, N. DPD/64 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  diritto non esclusivo all’utilizzo della 
stradina di accesso in brecciato – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Vasto (CH) - 
Ditta DI SARIO Rita .   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
diritto non esclusivo all’utilizzo della 
stradina di accesso brecciato “a favore 
della Sig.ra DI SARIO Rita nata il 
12.02.1972 e residente a Vasto (CH) in 
Via S. Lorenzo 54, a corpo e non a misura 
e sotto l’osservanza delle condizioni di 
cui al successivo punto 5), della 
superficie di mq. 250 circa della zona del 
Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Vasto (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 



Anno XLVII – N. 67 Speciale (09.06.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  19     
 

 
 

255, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 123,95 ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(rt. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 

Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale ; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 21.03.2017, N. DPD/65 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di fabbricato civile abitazione, prato e 
corte – Tratturo Lanciano – Cupello in 
Comune di Scerni (CH) - Ditta DI FONZO 
Enrico , Giovanni e Mario.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016 per 
uso di fabbricato civile abitazione, prato 
e corte “ a favore deli Sig.ri DI FONZO 
Enrico, Giovanni e Mario  nati 
rispettivamente il 02.01.1963, 
07.03.1946 e 02.02.1953 e residenti a 
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Scerni (CH) in C/da Tratturo 154 e in 
Francia, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 750 circa della zona del Tratturo  
Lanciano - Cupello in Comune di Scerni 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 219 , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5) ; 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 130,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA  medesimo n. RA/ 
0067705/17  del 15.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 

profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0067705/17 del 15.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 21.03.2017, N. DPD/73 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Corvara (PE)  - Ditta 
CELLI Alberto.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
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decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
colture erbacee “ a favore del Sig. CELLI 
Alberto nato a Corvara (PE) il 18.04.1949  
ed ivi residente in C/da Pretara 1, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 5.350 
circa delle zone del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Corvara (PE) 
distinte sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 45 e 75, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 47,86; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0068322/17 del 15.03.2017  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare : 
- -obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 

di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST  di Teramo  n. 
RA/0068322/17 del 15.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale ; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione  

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE  22.03.2017, N. DPD/75 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee, frutteto, vigneto e 
diritto non esclusivo all’utilizzo della strada 
– Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Cugnoli (PE)  - Ditta CHIULLI Nino.  
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
colture erbacee , frutteto , vigneto e 
diritto non esclusivo all’utilizzo della 
strada “a favore del Sig. CHIULLI Nino 
nato a Pescara il 08.01.1964 e residente a 
Cugnoli (PE) in C/da Solagne di Morciano 
4 a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5) , della superficie di 
mq.6.040 circa  delle zone del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Cugnoli 
(PE) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 66, 67, 38, 
39 e 40, la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5) ; 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 200,09; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0062200/17 del 09.03.2017  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 

soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/0062200/17 del 09.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
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DETERMINAZIONE 22.03.2017, N. DPD/76 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee , oliveto , frutteto , 
vigneto e diritto non esclusivo all’utilizzo 
della strada – Tratturo L’Aquila – Foggia  in 
Comune di Cugnoli (PE)  - Ditta DI DONATO 
Antonio .   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
colture erbacee, oliveto, frutteto, vigneto 
e diritto non esclusivo all’utilizzo della 
strada “a favore del Sig. DI DONATO 
Antonio nato a Cugnoli (PE) il 10.10.1958 
ed ivi residente in C/da Cesura 15, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq.6.925 
circa delle zone del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Cugnoli (PE) 
distinte sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 
210,211,212,216/i,217,217/b,217/c e 
241 , la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 225,64; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA;  

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0062803/17 del 10.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 

connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i beni 
Archeologici dell’Abruzzo per opere 
e lavori di qualunque genere ( art. 
21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e di 
esecuzione di movimenti di terra di 
particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/0062803/17  del 10.03.2017 da 
parte del concessionario, nonché di 
quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. 
Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale ; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
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straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 22.03.2017, N. DPD/77 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture erbacee – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Cugnoli (PE) - Ditta 
MANZOLI Lorenzo.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall’01.11.2016 per uso 
di colture erbacee “a favore del Sig. 
MANZOLI Lorenzo nato a Pescara il 
09.11.1998 e residente a Cugnoli (PE) in 
C/da Cesura 21, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 87 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila - Foggia in Comune di Cugnoli 
(PE) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 217/d, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa,  
ammonta ad euro € . 10,00 ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo  EST  
di Teramo  di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 

alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0068301/17 del 15.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo  n. 
RA/0068301/17 del 15.03.2017 da parte 
del concessionario , nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004 ; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 
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9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 22.03.2017, N. DPD/78 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo arborato – Tratturo 
L’Aquila – Foggia  in Comune di Cugnoli (PE) 
- Ditta MIANI Antonio.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo arborato “a favore del Sig. 
MIANI Antonio nato a Cugnoli (PE) il 
12.06.1945 e residente a Spoltore (PE) in 
Via Monte Velino 3, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq.463 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Cugnoli (PE) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 261/a, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 10,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0068269/17 del 15.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo EST 
di Teramo, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo EST di Teramo n. 
RA/0068269/17 del 15.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
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trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 28.03.2017, N. DPD/88 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto – 
Tratturo L’Aquila - Foggia in Comune di 
Vasto (CH)  - Ditta GUALTIERI Antonello.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016 per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto “a favore del Sig. GUALTIERI 
Antonello nato il 24.09.1968 e residente 
a Vasto (CH) in Via San Lorenzo 159, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 4.425 
circa  delle zona del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) distinte 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 124 e 128/B, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5 ); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 

1998 n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 168,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. RA/ 
0078590/17 del 24.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017 da parte 
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del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 28.03.2017, N. DPD/89 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto – 
Tratturo L’Aquila - Foggia in Comune di 
Vasto (CH)  - Ditta GUALTIERI Nicola.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016  per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto “ a favore del Sig. GUALTIERI 
Nicola nato il 09.11.1966  e residente a 
Vasto (CH)  in  Via San Lorenzo 159  , a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5) , della superficie di mq. 2.245  
circa  della zona del Tratturo  L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) distinta 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 128/A , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 

qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 146,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  
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6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 28.03.2017, N. DPD/90 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila - 
Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta DEL 
BONIFRO Roberto e Giuseppe.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016  per 
uso di seminativo “a favore dei Sig.ri DEL 
BONIFRO Roberto e Giuseppe nati 
rispettivamente il 14.01.1956 e 
07.10.1964 e residenti a Vasto (CH) in 
Via Luci 3, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 10.100 circa della zona del Tratturo  

L’Aquila – Foggia in Comune di Vasto 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 215 , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 103,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA  medesimo n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
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alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 28.03.2017, N. DPD/91 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  vigneto e diritto non esclusivo al 
transito su terreno battuto a servizio del 
fondo – Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto (CH) - Ditta DESIATI 
Michele e Maria Nicola.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
vigneto e diritto non esclusivo al transito 
su terreno battuto a servizio del fondo “a 

favore dei Sig.ri DESIATI Michele e Maria 
Nicola nati rispettivamente il 15.11.1957 
e 28.01.1959 e residenti a Vasto (CH) in 
Via Virgilio 14, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 1.700 circa delle zone del Tratturo 
L’Aquila - Foggia  in Comune di Vasto 
(CH) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 349 e 350, 
la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 48,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
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di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 28.03.2017, N. DPD/92 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto – 
Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Vasto (CH) - Ditta ANDREANI Maria 
Antonietta.  
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto “a favore della Sig.ra ANDREANI 
Maria Antonietta nata il 11.09.1953 e 
residente a Vasto (CH) in Via Madonna 
Dell’Asilo 85, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 4.850 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila - Foggia in Comune di Vasto 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 111, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 172,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
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soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti  n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale  
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
 

DETERMINAZIONE 28.03.2017, N. DPD/93 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  uiliveto e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto  – 
Tratturo L’Aquila – Foggia  in Comune di 
Vasto (CH) - Ditta TINARO Nicola. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall 01.11.2016 per uso di 
uliveto e diritto non esclusivo all’utilizzo 
dell’accesso su terreno battuto “a favore 
del Sig. TINAROM Nicola nato  il 
10.02.1949 e residente a Vasto (CH) in 
Via Frà Serafino Razzi 3, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq.  1.300 circa delle 
zoea del Tratturo L’Aquila - Foggia  in 
Comune di Vasto (CH)  distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 20/E e 22, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 137,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
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delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 

120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 28.03.2017, N. DPD/94 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia  in Comune di Vasto (CH) - Ditta 
TOSONE Livio .   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo “a favore del Sig. TOSONE 
Livio nato il 23.08.1954 e residente a 
Vasto (CH) in Corso Europa 8, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq.  6.210 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila - Foggia  in 
Comune di Vasto (CH)  distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 331/A, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 77,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
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RA/0078590/17 del 24.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo; 

 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 29.03.2017, N. DPD/95 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta 
ZAPPACOSTA Nicola. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
seminativo “a favore del Sig. 
ZAPPACOSTA Nicola nato il 27.05.1943 e 
residente a Vasto (CH) in Via Vecchia 
Monteodorisio 4, a corpo e non a misura 
e sotto l’osservanza delle condizioni di 
cui al successivo punto 5), della 
superficie di mq.  3.770 circa della zona 
del Tratturo L’Aquila - Foggia  in Comune 
di Vasto (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
321, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 42,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
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4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti  n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-

trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 29.03.2017, N. DPD/96 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta LA 
VERGHETTA Antonio.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016  per uso di 
seminativo “a favore del Sig. LA 
VERGHETTA Antonio nato il 06.04.1965 
e residente a Vasto (CH) in Via Stirling 1, 
a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 3.500 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila - Foggia in Comune di Vasto 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 191, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 29,00 ; 
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3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 

cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 29.03.2017, N. DPD/97 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto a 
servizio del fondo  – Tratturo L’Aquila – 
Foggia  in Comune di Vasto (CH) - Ditta  
MARINUCCI Antonio .  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto a servizio del fondo“ a favore del 
Sig. MARINUCCI Antonio nato  il 
13.07.1955 e residente a Vasto (CH) in 
Via Circonvallazione Histoniense 32, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq.  1.725 
circa della zona del Tratturo L’Aquila - 
Foggia  in Comune di Vasto (CH) distinta 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 207/B, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
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competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 35,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0078590/17  del 24.03.2017 da 
parte del concessionario, nonché di 
quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. 
Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 

pubblicazione sul B.U.R.A. .  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott. Antonio Di Paolo 

 

 
DETERMINAZIONE 29.03.2017, N. DPD/98 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto a 
servizio del fondo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) - Ditta 
SILVESTRI Nicola.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto a servizio del fondo“a favore del 
Sig. SILVESTRI Nicola nato il 26.08.1942 
e residente a Genova in Via Marzabotto 
42/7, a corpo e non a misura e sotto 
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l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 390 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila - Foggia  in Comune di Vasto 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 120, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 14,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 

quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 29.03.2017, N. DPD/99 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo arborato e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto – Tratturo Lanciano - Cupello in 
Comune di Scerni (CH) - Ditta RANALLI 
Concetta .  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
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1. il rinnovo della concessione precaria per 
la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
seminativo arborato e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’accesso su 
terreno battuto “a favore della Sig.ra 
RANALLI Concetta nata il 22.04.1930 e 
residente a Scerni (CH) in Via Tratturo 
164, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 1.630 circa delle zone del Tratturo 
Lanciano – Cupello in Comune di Scerni 
(CH) distinte sulla planimetria generale 
delle concessioni con i numeri 215 e 216, 
la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 144,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0078590/17 del 24.03.2017  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 

opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0078590/17  del 24.03.2017 da 
parte del concessionario, nonché di 
quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. 
Lgs. 42/2004;  

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale  
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
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